
Come migliorare un servizio basato sulla cooperazione tra biblioteche? Molto spesso 

anche i più abili possono trovarsi in difficoltà, perché la richiesta riguarda una fonte 

molte vecchia o perché il riferimento reperito non è preciso. In base all’esperienza di 

lavoro dei bibliotecari Nilde, abbiamo raggruppato qualche suggerimento, consiglio, 

possibile soluzione per i casi più complicati di richieste di document delivery. Alcuni 

di questi suggerimenti sono già stati segnalati sul Blog di Nilde e sui vari social.
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Affronteremo qualche esempio di citazione che hanno richiesto qualche ricerca o 

verifica in più, utilizzando diverse risorse, disponibili online o nelle risorse della 

nostra biblioteca. Orientarsi non è sempre semplice, e non esiste una soluzione 

univoca per ogni difficoltà. Questi spunti possono essere utili anche nel caso di 

inevasione di una richiesta, quando l’articolo non è reperibile. E’ sempre fruttuoso 

poter fornire all’utente delle alternative o dei suggerimenti per estendere o 

approfondire la sua ricerca bibliografica.
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Cominciamo con i cataloghi bibliotecari. Nilde fornisce la possibilità di interrogarne 

molti, in modo automatico, ma, alle volte è necessario allargare la ricerca o verificare 

l’esatta corrispondenza nei cataloghi locali.

Ripetere la ricerca su più cataloghi e attraverso parole chiave diverse, può dare 

risultati insperati. Si consiglia di verificare sempre il risultato della ricerca di 

metamotori o cataloghi collettivi nei cataloghi locali, per controllare l’effettiva 

disponibilità, la presenza di eventuali lacune, la collocazione, etc.

Spesso ci vengono richiesti capitoli di libri. Ampliare la ricerca su cataloghi diversi 

consente di localizzare la giusta edizione, recuperare i dati completi della 

pubblicazione, verificare se il testo è presente in una biblioteca Nilde. Un controllo 

incrociato tra i risultati di una ricerca sui cataloghi e l’elenco delle biblioteche partner incrociato tra i risultati di una ricerca sui cataloghi e l’elenco delle biblioteche partner 

di Nilde, consente di trovare la giusta biblioteca a cui inoltrare la nostra richiesta.
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Il modulo Altri cataloghi di SBN consente di svolgere, con la stessa interfaccia, 

ricerche bibliografiche in altri cataloghi italiani e stranieri, a condizione che siano 

conformi allo standard internazionale Z39.50. Il modulo fornisce accesso ad alcuni 

cataloghi predefiniti (Cataloghi disponibili), interrogabili anche 

contemporaneamente. 

Con la funzione Nuovo catalogo l'utente può configurare e interrogare altri cataloghi 

Z39.50 di cui conosca i parametri.  

Cataloghi storici consente l’interrogazione o lo scorrimento sequenziale dei cataloghi 

storici digitalizzati, a volume e a schede, di 37 biblioteche italiane appartenenti al 

MiBACT, a Enti locali e a Istituti di cultura. MiBACT, a Enti locali e a Istituti di cultura. 

Tra i cataloghi consultabili, vi sono quelli di molte biblioteche che aderiscono a Nilde. 
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Partecipano al catalogo Worldcat gli enti del consorzio CIPE, il catalogo trentino, il 

catalogo dell’Istituto Universitario Europeo di Fiesole e altri cataloghi italiani.

I risultati di una ricerca per titolo comprendono anche recensioni, articoli, diversi 

formati del testo. Si consiglia di verificare sempre i dati bibliografici nel catalogo 

originario
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Specificando la propria posizione è possibile visualizzare in ordine di localizzazione, 

le biblioteche più vicine che possiedono il documento. E’ possibile verificare i dati sul 

catalogo locale (alle volte è necessario ripetere la ricerca)
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E’ importante inoltrare richieste complete e precise per favorire una evasione veloce 

e puntuale delle richieste. Non sempre è semplice recuperare i dati completi, vi 

daremo qualche suggerimento.

Inoltre è sempre importante verificare la presenza del materiale e le eventuali lacune 

nei cataloghi.

Un verifica in più fa in realtà risparmiare tempo ed evitare delle inevasioni.
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Quando la richiesta di un nostro utente non è precisa o completa, possiamo 

utilizzare alcune fonti accessibili gratuitamente per controllare i dati e 

completare la richiesta. In ambito economico e giuridico sono da segnalare le 

due risorse: DoGi e Essper
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Attraverso la selezione del riferimento che ci interessa è possibile inoltrare 

una richiesta in Nilde, sia da parte dell’operatore di biblioteca, sia da parte 

dell’utente, se in biblioteca è attivo Nilde Utenti
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La citazione è importata in modo completo e attraverso le funzioni di Nilde è 

possibile selezionare la biblioteca partner a cui inoltrare la richiesta.
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Un’altra importante integrazione molto utile ai bibliotecari è quella con la banca dati 

PubMed, attraverso il PMID
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Utilizzando il n. PMID, identificativo di ogni referenza, è possibile importare in Nilde 

tutti i dati completi della citazione, in automatico
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Come? Inserire il n. PMID nel campo corrispondente della richiesta Nilde e cliccare 

sull’icona PubMed
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Grazie alla tecnologia OpenURL è possibile collegare a NILDE le banche dati 
bibliografiche e citazionali più utilizzate con notevole vantaggio sia per gli utenti che 
per i bibliotecari.
Per l'utente diverrà molto più semplice richiedere un articolo alla propria biblioteca, 
in quanto il modulo di richiesta verrà pre-compilato dalla banca dati con i dati 
bibliografici dell'articolo stesso. Si eviteranno così errori di ortografia e tutti i campi 
necessari all'individuazione dell'articolo verranno riempiti. Si eviteranno così alla 
biblioteca operazioni noiose di completamento/verifica delle informazioni immesse 
dall'utente, e il modulo verrà inoltrato in minor tempo alla biblioteca individuata per 
la fornitura.

Istruzioni per la configurazione di NILDE come target di una Banca Dati o di un Link Istruzioni per la configurazione di NILDE come target di una Banca Dati o di un Link 
Resolver
Non esiste un modo univoco per configurare il risolutore di OpenURL di NILDE su 
una banca dati o per un Link Resolver.
Alcune banche dati permettono di farlo in maniera autonoma tramite il pannello di 
amministrazione (si vedano gli articoli di approfondimento: PubMed, SciFinder
Scholar, Scopus e ScienceDirect, Proquest, Ovid, RefWorks, ADS e DoGi).
La configurazione di NILDE con il Link Resolver di SFX può essere facilmente 
effettuata all'interno di un Ateneo o dell'istituzione dal manager di SFX 
(Configurazione di NILDE come target di SFX).
Per altre banche dati, e per altri link resolver, occorre fare apposita richiesta al 
produttore/fornitore del servizio, comunicando il risolutore di OpenURL di NILDE
che si desidera venga configurato.
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Es PROQUEST
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Clicco su GO e immetto i dati direttamente in Nilde. La richiesta è pronta per poter 

essere inoltrata.
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Nel caso di articoli contenuti in riviste antecedenti al 1960 o con titoli simili è assai 

probabile imbattersi in citazioni sbagliate o incomplete.

Ricontrollare le citazioni nelle fonti disponibili prima di annullare o inviare una 

richiesta può rivelarsi una prassi vincente.

Inoltrare una richiesta sommaria può mettere in difficoltà la biblioteca partner e 

portare ad una inevasione della richiesta. 

Un esempio: nella richiesta riportata, l'utente indica una rivista del 1933, senza 

indicare volume, fascicolo o pagine. Possiamo controllare il titolo della rivista (in 

ACNP troviamo il titolo corretto per l'anno di pubblicazione indicato). Poi cerchiamo

degli indici online, ad esempio su Essper, senza risultato, purtroppodegli indici online, ad esempio su Essper, senza risultato, purtroppo
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Con una semplice ricerca in Google, troviamo un repository free che

contiene proprio gli indici di cui abbiamo bisogno e li utilizziamo per completare la 

richiesta. 

Talvolta bisogna fare ricerche incrociate e usare più strumenti. Una richiesta che

contiene dati completi ha più probabilità di essere evasa velocemente.
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Esempio di fascicoli molto recenti. 

Controllare nei cataloghi delle singole biblioteche o in Acnp se la biblioteca gestisce

anche la parte amministrativa, può far risparmiare tempo e aiuta a scegliere la 

biblioteca a cui inviare la richiesta in modo più mirato
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Di Open Access si parlerà ampiamente in una apposita sezione del Convegno. Qui ci 

limitiamo a fornirvi qualche esempio pratico di ricerca e recupero di informazioni o 

di full text. Parleremo anche di digitalizzazioni, per quanto riguarda il materiale 

antico o fuori commercio.
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Esempio di rivista "apparentemente" introvabile. La rivista non viene localizzata nella

ricerca automatica tramite Nilde. 
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Verificando in Acnp, la rivista è presente ma non per l’annata desiderata. Possiamo 

effettuare ricerche su altri cataloghi, nazionali e internazionali, esternamente a 

Nilde. In questo caso, senza risultati utili. 
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Cercando sul sito dell’editore, troviamo però l’accesso al full text gratis. I siti degli 

editori sono utili anche per reperire gli indici  che possono servire per recuperare 

dati di una citazione incompleta o per verificare assieme all’utente quale parte 

richiedere entro i limiti imposti dalla normativa sul diritto d’autore.
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In questo caso, è disponibile in full text l’intero libro. Si tratta di una casa editrice

universitaria.
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Sempre in ambito accademico, alcuni database possono aiutare nella ricerca di 

materiale bibliografico disponibile in full text. Si possono usare come banche dati 

citazionali, ma non è raro trovare l’accesso al full text. 

Queste risorse sono interrogabili dal catalogo di Karlsruhe
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Digital Commons Network fornisce collegamenti ad articoli ad accesso aperto,

documenti, tesi e dissertazioni. E’ possibile prendere spunto dai suggerimenti e dalle

risorse gratuite indicate nei siti delle biblioteche americane.

Es.gli strumenti di verifica elencati in ShareILL, o quelli elencati nelle guide alla

biblioteca dell’Università di Berkeley.

Anch ein questo caso, si tratta di risorse utili sia per recuperare dati delle citazioni,

sia per verificare la disponibilità del full text.
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Le Tesi non sono sempre facili da trovare. Alcune Università italiane consentono 

l’accesso al catalogo delle tesi, ma non è mai possibile accedere al full text, per le 

limitazioni imposte  dalla normativa sul diritto d’autore. Alcuni Repository

internazionali consentono il deposito della tesi da parte dell’autore, che può 

consentire o meno l’accesso al full text.
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Kopernio è un plug-in già disponibile gratuitamente che rende più semplice per i 

ricercatori trovare gli articoli in quanto oltre a permettere di recuperare online 

versioni gratuite di articoli a pagamento, rileva automaticamente quali sottoscrizioni 

individuali o istituzionali un utente già possiede facilitando notevolmente l’accesso 

all’articolo.
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Si scarica l’applicazione che poi si attiverà direttamente dal browser
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Es. Google Scholar

35



Open Access Button: è possibile effettuare la ricerca direttamente sul sito o scaricare 

il plug-in.

Alle volte rimanda ad archivi della ricerca dove in realtà non c’è il full text, ma solo la 

citazione. E’ comunque una fonte utile per recuperare dati.
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Se l'utente ha bisogno di materiale antico vale la pena fare una ricerca per verifcare

se l'opera è disponibile in versione digitalizzata online.

Google books lo strumento sviluppato da Google per permettere la ricerca nel testo 

di libri antichi digitalizzati oppure in commercio. 

Su Internet archive sono disponibili anche moltissimi testi fuori commercio, in 

prestito digitale online (14 gg). Basta iscriversi gratuitamente per accedere al 

servizio.

Europeana è una biblioteca digitale europea che riunisce contributi già digitalizzati 

da diverse istituzioni dei 28 paesi membri dell'Unione europea in 30 lingue. La sua 

dotazione include libri, film, dipinti, giornali, archivi sonori, mappe, manoscritti ed 

archivi, suddivisa in collezioni e percorsi tematiciarchivi, suddivisa in collezioni e percorsi tematici

Internet Culturale è un portale web del Servizio bibliotecario nazionale che fornisce 

un punto comune di accesso per le risorse digitali e i cataloghi di biblioteche, archivi 

e istituzioni culturali italiane. Anche qui l’esplorazione è organizzata in percorsi

tematici o tipologia di documenti. E’ possibile anche una ricerca full text.

E’ disponibile anche un indice di periodici digitalizzati.

Gallica è la biblioteca digitale della Bibliothèque nationale de France. Lanciata 

nell'ottobre 1997 ed in continuo ampliamento, essa rende accessibili libri 

digitalizzati, cartulari, periodici, fotografie e una collezione di manoscritti e miniature

Questi sono solo alcuni esempi. Sono disponibili online le collezioni digitali della 

British Library, della Deutsche Bibliothek e Bayerische Bibliothek. 

Il Progetto Gutenberg (Project Gutenberg, noto anche con l'acronimo PG) è 

un'iniziativa avviata dall'informatico Michael Hart nel 1971[1] con l'obiettivo di 

costituire una biblioteca di versioni elettroniche liberamente riproducibili 

di libri stampati, oggi chiamati eBook. Il progetto Gutenberg è la più antica iniziativa 

del settore. I testi disponibili in questa biblioteca libera sono per la maggior parte 

di pubblico dominio, o in quanto mai coperti da diritto d'autore o da copyright, o in 

quanto decaduti questi vincoli. Sono disponibili anche alcuni testi coperti da 

copyright ma che hanno ottenuto dagli autori il permesso alla nuova forma di 
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Nel primo caso in e-rara basta mettere parole chiave ad esempio Etna e fra i risultati 

si ottiene https://www.e-rara.ch/zut/content/titleinfo/11781129,

Nel secondo si può inserire il termine dell’area di ricerca ad esempio Catania e poi 

selezionare l’area geografica di ricerca delle carte/tavole calibrando con lo zoom per 

definire meglio l’area. I risultati vengono riportati a destra con il link alla fonte
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Oldsmap
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Vi ricordiamo che su Nilde World è consultabile il manuale per l’uso di Nilde.

Sulla lista nilde-forni e sul blog sono state inviati e pubblicati molti suggerimenti per 

svolgere al meglio il nostro lavoro e ampliare le nostre strategie di ricerca.
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